La biblioteca 
Avere una biblioteca all’interno di una scuola è senz’altro un’opportunità educativa per i bambini che la frequentano, per educarli alla lettera al piacere di leggere insieme a mamma e papà.

Abbiamo pensato di creare un percorso di lettura del libro e di realizzazione del libro dove il bambino è protagonista e dove può esprimere proprie idee e fantasie.
	La lettura a voce alta, nella sua apparente semplicità, contiene molte valenze legate a modelli di comunicazione positivi e affettivi che influiscono in modo rilevante sullo sviluppo emotivo del bambino. 
	

	Essa è considerata l’attività più importante per la acquisizione delle conoscenze necessarie per il successo nella lettura. 
La lettura è per il bambino uno strumento ideale per trattenere con sé l’adulto nel modo a lui più gradito, cioè con dedizione, partecipazione completa e senza distrazioni. La presenza dell’adulto è consolatoria, e fornisce protezione e sicurezza. Quando il bambino chiede la ripetizione della lettura non necessariamente è interessato alla storia ma forse vuole prolungare quella sensazione piacevole e continuare ad avere la mamma ( il papà, la zia o l’insegnante) accanto.

Con la lettura il bambino si appropria lentamente della lingua materna, delle sue parole, della sua forma e struttura. Questo gli serve per costruire le  proprie strutture mentali, per capire i rapporti (io e gli altri, io e le cose) e le distanze spazio-temporali.


Il progetto è iniziato lo scorso anno scolastico con diverse iniziative atte anche al reperimento di fondi per l’acquisto di libri. Ora la nostra biblioteca è composta da circa 160 libri specifici per la prima infanzia, la prevalenza dei testi sono stati scelti dalle docenti, altri sono stati regalati dai genitori. Il sistema di archiviazione è sia su supporto cartaceo che digitale. Non essendoci personale distaccato sul progetto, la gestione della biblioteca viene effettuata da tutte le insegnanti.
In questo anno scolastico la scuola si è iscritta al progetto Nazionale “Nati per Leggere”, l’adesione da la possibilità alla scuola di ricevere informazioni, materiali, libri e piccole consulenze da “passare” anche ai genitori.

Inoltre sono state previste diverse uscite didattiche legate al progetto: nel mese di Novembre i bambini si recheranno alla libreria Mondatori di Milano per una visita e l’ascolto di una lettura animata.

Nel mese di gennaio i bambini si recheranno alla biblioteca di Opera per una visita ai nuovi spazi, per l’iscrizione come utenti ed infine per l’ascolto di una lettura animata.

A chi è rivolto: ai bambini di tre/quattro e cinque anni ed ai genitori

Periodo: settembre-giugno.
Finalità: 

1. diffondere la cultura del libro anche in età prescolare perché:

“il libro nella scuola dell’infanzia appare di fondamentale importanza perché leggere induce nei bambini un accrescimento di fantasia, di creatività e di allargamento delle competenze logiche.
La creazione di uno spazio dedicato al libro consente di favorire un approccio positivo verso il mondo della lettura e del codice scritto. Il libro è uno strumento prezioso, capace di avvicinare il bambino al mondo simbolico presente nelle sue pagine.
Avere a disposizione libri di vario genere, poterli manipolare, usarli come “giocattoli”, è indispensabile affinché nei bambini possano scaturire interesse e curiosità per la lettura.
2. Creare libri con i bambini è un modo per accrescere la loro fantasia , comprendere come è fatto un libro.

3. Costruire ed allestire uno spazio per la lettura che abbia come finalità anche il prestito del libro vuol dire dare continuità alle proposte della scuola. Allestire uno spazio per la lettura vuol dire dare importanza alla comunicazione e al racconto. Vuol dire rendere sempre più il bambino autonomo nella gestione del libro, insegnargli l’uso vuol dire rispettare il testo scritto.
Gli obiettivi specifici possono essere definiti come competenze emergenti nell’acquisizione di capacità di leggere:
1. sviluppo del linguaggio orale (aumenta l’ampiezza del vocabolario) 

2. competenza fonologica (prima attraverso le sillabe, poi con le rime e la miscelazione dei fonemi che avviene solo quando si inizia a leggere). Questa competenza  è strettamente legata al successo nella lettura. 

3. conoscenza del linguaggio scritto.

a. conoscenza delle convenzioni della scrittura – corrispondenza tra linguaggio orale e scritto, scrittura da sinistra a destra e dall’alto in basso, alfabeto che rappresenta i suoni del linguaggio – 

b. conoscenza delle funzioni della scrittura – testo che racconta una storia, dà informazioni, dà istruzioni – 

c. conoscenza dell’alfabeto – conoscenza delle lettere e dell’associazione tra una lettera ed il suo nome e tra una lettera e il suo suono

d. conoscenza delle immagini, linguaggio iconico che si associa al linguaggio scritto.

e. Conoscenza della struttura del libro: copertina, titolo, autore, contenuto.

4. Bambini che possono godere di un’esposizione alla lettura giornaliera e costante nel tempo giungono alla prima elementare con maggiori capacità e conoscenze basilari per la futura decodifica delle parole; questo permetterà loro di imparare a leggere e scrivere con maggiore facilità. 

Abbiamo individuato diversi percorsi legati alla biblioteca:
Percorso didattico per i bambini di tre anni:  “un regalo da mamma e papà”
Il percorso ha inizio a settembre con i genitori ed i bambini di tre anni durante il periodo d’inserimento: 
I bambini di tre anni iniziano a frequentare la scuola dell’infanzia, i genitori sono ansiosi, forse più dei bambini. Le insegnanti si sono chieste come creare un clima calmo e sereno dove tutti i soggetti di questa storia trovino una dimensione, un qualcosa da fare che poi resti al bambino, come un piccolo ricordo di quei giorni.

L’idea è arrivata nell’osservare la libreria piena di libri scritti da diversi autori, perché ogni genitore non scrive un libro al proprio bambino e poi nel tempo l’insegnante glielo legge?

Nel laboratorio di pittura è stato strutturato un angolo con forbici, colla, carta, cartoncini colorati, pennarelli ed altro. 

Ai genitori nella riunione preliminare è stato chiesto di portare con sé alcune foto che raccontassero il proprio bambino nel periodo precedente la scuola.

Arriva il grande giorno…ore 10 entrano a scuola i nuovi bambini chiassosi, curiosi e dietro di loro i genitori un po’ pensierosi.

Dopo le presentazioni e le consegne di materiali, i bambini restano in classe con un’insegnante e gli altri bambini più grandi, mentre i genitori vengono accompagnati nel laboratorio. Viene spiegato loro di usare la loro fantasia e creatività insieme alle forbici ed ai colori e di creare un piccolo libro che rimanesse a scuola quando loro se ne saranno andati per tornare al lavoro.

Nel frattempo i bambini tra un gioco e l’altro andavano nel laboratorio a salutare i propri genitori e questi ultimi tra un cuoricino attaccato vicino alla foto del proprio bambino relazionavano con la mamma e il papà di….

Si era creato un gruppo di adulti che in operosa attività si conoscevano, nello stesso momento nella classe i loro bambini facevano altrettanto.

Bella esperienza, alla scuola è rimasto il libro che ogni tanto il bambino va a prendere per ricordare insieme all’insegnate la gita fatta in montagna con il papà e la mamma!!!
Si prosegue con la lettura animata da parte dell’insegnante  dei testi specifici per questa fascia d’età.

Inoltre i bambini potranno avvicinarsi al libro in modo autonomo, scegliendo dalla biblioteca libri cartonati dove l’immagine è prevalente sul testo scritto.

Percorso per i bambini di quattro e cinque anni
Il metodo è quello dell'animazione che tra le sue funzioni ha quella di far vivere un'esperienza emotiva. Da questa esperienza emotiva, nasce una memoria positiva che motiva il ritorno al libro. Le tecniche riguardano la lettura animata e attiva, la manipolazione creativa, il gioco e la drammatizzazione.
FINALITA’

· Stimolare la fantasia, la creatività, l’immaginazione.

· Educare al piacere dell’ascolto e dell’autonomia del pensiero.

OBIETTIVI

· Ascoltare – Ascoltarsi

· Raccontare – Raccontarsi

· Scoprire – Scoprirsi

· Confrontare – Confrontarsi

ATTIVITA’

· Ci conosciamo
· Scegliamo il libro dalla nostra biblioteca…
· Conosciamo il libro nelle parti che lo compongono

· Iniziamo il racconto della storia…..
· Rielaboriamo la storia con diverse tecniche di animazione e di rappresentazione
· Costruiamo il libro o un oggetto narrativo, come traccia dell’esperienza.
METODOLOGIA
Le insegnanti raccontano storie o fiabe ai bambini interpretando contemporaneamente due ruoli: quello del narratore e quello dell’ascoltatore, in modo che il bambino possa identificarsi non solo nella storia, ma anche con chi la narra. 
VALUTAZIONE

Verificare l’elaborato per condividere l’emozione vissuta attraverso l’animazione della storia modificandola sia nella trama che nel finale.

I bambini di cinque anni condividono quest’esperienza con i loro amici della scuola dell’infanzia di Tremanes Spagna, attraverso il progetto E-Twinning. 
Per il progetto vedere Progetto E-twinning Letteratura ed affettività infantile: ti racconto quello che sento. I bambini parlano dei loro stati d’animo attraverso la lettura di testi appropriati.
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